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L’ottantesimo numero di questo giornale si apre 
con un commosso saluto ed incoraggiamento alla 
nostra concittadina Sira Miola, così duramente 
colpita dal barbaro assassinio dei genitori ad 
Enego, fatti ampiamente riportati dalla stampa a 
livello locale e nazionale.
Al momento di chiudere il giornale giunge anche 
la notizia della scomparsa del Maestro Fiorindo 
Fanton, che ricordiamo riportando un suo bel 
ritratto scritto da Gianfranco Sinico un po’ di 
tempo fa.
Infine segnaliamo l’uscita in edicola del numero di 
dicembre del “Corriere Vicentino” con le interviste 
ai due Sindaci del nostro paese: Lino Vignaga ed il 
neo-eletto Sindaco dei bambini, Matteo Galliazzo. 
Buona lettura!

TUTTO IN UN ABBRACCIO
In ottanta numeri di Sovizzo Post abbiamo pur-
troppo ospitato tanti saluti e ricordi di persone 
che ci hanno lasciato. In alcune occasioni righe 
splendide hanno accompagnato e – ci auguriamo - 
lenito il dolore per distacchi spesso prematuri, pur 
con tutti i limiti che incontrano le semplici parole 
come forma di espressione di cordoglio.
In questa tremenda evenienza non è una frase di 
circostanza dire che non troviamo modi opportuni 
per commentare la barbara tragedia di Enego che 
ha colpito la nostra amica e concittadina Sira 
Miola negli affetti più cari. “Posso capire l’inci-
dente, la malattia, la disgrazia, ma non la follia di 
vederti ammazzare i genitori...” ci mormorava Sira 
tra le lacrime. 
Domenico e Angelina, i Signori Miola, Signori con 
la esse volutamente maiuscola: brava gente, cono-
sciuta e stimata da tutti, che ha seminato e raccol-
to nel grande e spesso duro terreno della vita. In 
una bellissima e numerosa famiglia c’era e rimarrà 
per sempre la ricompensa e la testimonianza di 
anni di sacrificio ed impegno. 
Rimane il silenzio, lo sgomento, una fragile 
preghiera da recitare in quella nostra chiesa di 
Sovizzo Colle che amavano tanto e che li festeg-
giava sorridenti ed appagati qualche settimana 
fa per le loro nozze d’oro. Un secolo fa... Persino 
Dio sembra starsene lì nascosto, muto, ancora più 
incomprensibile nella debolezza della nostra fede.
Possiamo solo intuire quanto sia dura, carissima 
Sira. Ti mancherà di certo quella telefonata quo-
tidiana a mamma e papà che scandiva il ritmo 
naturale della tua giornata di una figlia a sua volta 
mamma, tu che sei un vulcano sempre attivo che 
forse trovava appieno nuova energia specchiando-
si proprio negli occhi di chi ti aveva dato la vita. 
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Ricordiamo infine che tutti i sabati sera e le domeniche di dicembre (compre-
so giovedì 8) nell’orario delle Sante messe della parrocchia S. Maria Assunta 
del Capoluogo, il gruppo missionario parrocchiale “A piene mani” allestirà 
il Mercatino missionario con tantissimi e bellissimi oggetti, presso il locale 
adiacente all’ottava tana. Grazie per la vostra disponibilità!

Gruppo Missionario “A Piene Mani”

GRUPPO MISSIONARIO
DI MONTEMEZZO

Il mercatino di Natale a Montemezzo si è sempre svolto con garbo, in punta 
di piedi, visitato dagli abitanti del luogo e anche, per la sua composizione 
esotica, da gente venuta dalla città, per curiosità e per una salutare passeg-
giata in collina. Anche quest’anno, oltre che venire ad ammirare le tante cose 
create dalle abili mani e dalla fantasia del Gruppo, le stesse cose si possono 
portare a casa scegliendo tra quelle che possono stuzzicare la fantasia per un 
regalo particolare ad amici e famigliari.
Gli orari per quest’anno sono i segunti: giovedì 8 dicembre dalle 10 alle 
12,30 e dalle 15 alle 17, sabato 10 dicembre dalle 15 alle 17 e dalle 19 alle 20, 
domenica 11 dicembre dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 17. Come d’uso, 
il ricavato sarà dato “direttamente” ai nostri missionari in India, Africa, Sud 
America e per altre iniziative umanitarie mirate. Ci trovate nei locali di fianco 
alla chiesa. Veniteci a visitare e a respirare un’aria tutta nuova.

Un sincero augurio di Buon Natale dal
Gruppo Missionario di Montemezzo

FILIPPO DESTRIERI E LA MUSICA DI BATTIATO
A SOVIZZO

Mercoledì 30 novembre la grande musica contemporanea è a Sovizzo: Filippo 
Destrieri, tastierista per più di 20 anni di Franco Battiato nonché di altri 
artisti, in occasione della giornata indetta dalla Comunità S.Egidio “Città 
per la vita, città contro la pena di morte” propone lo spettacolo “No time 
no space”, omaggio alla musica di Battiato realizzato assieme a don Marco 
Rapelli quale voce solista. Si conclude così in bellezza l’iniziativa dell’Am-
ministrazione comunale dal titolo “La città a misura d’uomo”: dopo “2005: 
Pianeta asfalto”, inaugurata in villa Curti dai consiglieri regionali Fontanella 
e Berlato Sella e proseguita con larga partecipazione di pubblico, e dopo la 
“Giornata mondiale dei diritti dell’infanzia” del 19 novembre, caratterizzata 
dal Consiglio comunale dei bambini e dalla serata “Unicef” con lo straordi-
nario coro “Gioventù in cantata”, è un grande onore avere con noi un artista 
così importante nella storia della musica leggera. L’appuntamento è presso 

l’Auditorium scolastico alle ore 20.45 di mercoledì 30 novembre, l’ingresso 
è libero. 

Assessorato alla cultura e Biblioteca di Sovizzo

VOLLEY ZETA PELLI SOVIZZO
Una buona disposizione in campo ed un’ordinata difesa ha consentito alle 
locali  di aver ragione di una svogliata Zeta Pelli, vittima di un crollo di 
tensione, non nuovo nelle partite esterne. L’infortunio di Bassetto alla fine 
del primo set ha ridotto le capacità offensive delle sovizzesi ed aggravato il 
black out che ha caratterizzato la seconda e la terza frazione di gioco. Dopo 
un onorevole riscatto al quarto set, il tie-break registrava un parziale ini-
ziale di 7-1 il quale tagliava ogni speranza alle atlete di Peretti che alla fine 
incameravano un punticino di consolazione. Èstata solo un’occasione persa 
od un episodio contingente? Lo si potrà  verificare sabato 26 novembre nel 
palazzetto di Sovizzo dove arriva il Forza 10 Monselice, primo in classifica 
e tuttora imbattuto. 

La Redazione sportiva

Il mese di Dicembre vedrà una grossa novità 
per Sovizzo, poichè ci è stata annunciata 
l’apertura di una nuova attività commer-
ciale di ottica e fotografia. Infatti OTTICA 
CESTARO di Altavilla, grazie alla sua plu-
riennale esperienza nel settore, aprirà al 
pubblico il punto vendita di Via Roma 49, 
proprio a fianco della Chiesa Parrocchiale 
del capoluogo. La nuova attività si inserisce 
perfettamente nel panorama commerciale 
di Sovizzo, coprendo un settore di vitale 
importanza per la popolazione che a tut-
t’oggi risultava scoperto. Presso OTTICA 
CESTARO sarà possibile trovare tutti i 
migliori prodotti dell’ottica, occhiali da vista 
e da sole e le  lenti a contatto dei migliori e 
affermati marchi, ma anche tutte le novità del 
settore fotografico digitale e analogico. 

La PALLAVOLO SOVIZZO, durante questa stagione sportiva, intende 
essere sempre più attiva e propositiva, per far partecipare tutti all’en-
tusiasmo che anima i nostri atleti che praticano questo bellissimo sport 
nel nostro paese. Le nostre squadre stanno già raccogliendo risultati 
soddisfacenti, che ben ci fanno sperare per il proseguimento di tutta la 
stagione agonistica. Vi segnaliamo che la prossima partita in casa della 
serie D femminile “ZETAPELLI SOVIZZO” si disputerà sabato 26.11.2005 
alle ore 20,30 presso il Palazzetto dello Sport. In questa occasione con-
segneremo a tutti gli spettatori una Fidelity-card che permetterà ai più 
affezionati di vincere un viaggio offerto da www.conoscersiviaggiando.
it : il premio verrà sorteggiato a fine campionato.
Rendiamo noto che per le trasferte più lontane della serie D, ci sarà la 
possibilità di usufruire gratuitamente di un servizio pullman ....siete 
tutti invitati a fare il tifo con noi!!!
Sabato 10.12.2005, sempre al palazzetto,  si svolgerà la presentazione 
della nostra Società con la partecipazione  delle squadre, degli sponsor 
che ci sostengono e dell’Associazione “PROGETTO GIULIA” che inten-
diamo appoggiare con l’aiuto di tutti voi. La serata si chiuderà con la 
partita della seria D durante la quale verrà sorteggiato un fantastico 
week-end, sempre in collaborazione con www.conoscersiviaggiando.it.
Relativamente a questa manifestazione, vedrete di seguito 
la locandina della festa. Per informazioni: 3472446511;  e-mail: 
pallavolosovizzo@yahoo.it

Volley Sovizzo

PRO LOCO TAVERNELLE: I SUOI PRIMI 35 ANNI!
“Ci impegniamo a proseguire sulla 
strada tracciata in questi primi 35 
anni di vita ufficiale come “Pro 
Loco Tavernelle” (anche se nella 
realtà siamo nati una decina d’anni 
prima come, ancor più semplice-
mente, Pro Tavernelle)”: è un patto 
con gli abitanti di Tavernelle quel-
lo assunto dal presidente Luciano 
Signorato a nome del Consiglio di 
Amministrazione in attività, ma 
anche di quella schiera preziosa, 
indispensabile ed attiva – sempre 
con un sorriso – dei volontari. Lo ha 
fatto quando ha ricevuto l’incarico 
(che per un abitante di Tavernelle rappresenta, oltre ad un sicuro prestigio, un impegno gravoso...), 
ma anche la certezza di poter dare un contributo fondamentale alla crescita della società locale. 
Perché la Pro Loco, grazie al lavoro svolto in questi decenni dai suoi “reggenti” (in primis i presidenti 
che si sono succeduti alla guida), alla sensibilità con la quale si è lavorato con l’orgoglio di contribuire 
alla crescita di Tavernelle ed alla conoscenza della realtà locale, è cresciuta acquisendo sempre di più 
il ruolo di portavoce delle istanze della gente.
La gente di Tavernelle è infatti il primo obiettivo della associazione: “gente” intesa come individua-
lità, famiglie ed aggregazioni. Si è agito a 360 gradi, realizzando numerose iniziative ed interventi 
con costanza e tenacia, con proposte che si sono ripetute nel tempo, altre come risposta ad esigenze 
pressanti, spaziando anche nel campo del turismo, della cultura, delle strutture e del tempo libero, 
sempre come interpreti delle esigenze della gente.
Si è quindi sempre fatto riferimento alla realtà, alla popolazione – con particolare riferimento ai gio-
vani – promuovendo l’immagine di Tavernelle come centro di sorridente e professionale accoglienza, 
di alta e rinomata gastronomia.
È una storia ed una esperienza che quindi meritano di essere proseguite. È quello che il presidente 
Luciano Signorato si è impegnato a fare fino alla fine del mandato suo e dei suoi fidati consiglieri.

La Pro Loco di Tavernelle

Una vita che vale ancora la pena di essere vissuta 
per quello stesso sguardo da donare ora alle tue 
figlie, a Renzo ed a tutti i tuoi cari ed amici. 
Quando sarà più dura del solito, entra proprio 
in quella chiesa meravigliosa a pochi passi da 
casa tua. Lì non serve il telefono: mamma e papà 
saranno ancora lì, più felici e vicini, al tuo fianco 
come in quel bellissimo giorno di festa dello scor-
so settembre.
Forza Sira, siamo tutti con te! Un abbraccio...

Paolo e la Redazione

IN RICORDO DI
DOMENICO E ANGELA MIOLA 

Quando l’atrocità della tragedia attraversa non 
solo le pagine dei giornali, ma la realtà stessa 
dei nostri paesi, non esistono parole che possano 
esprimere il nostro sgomento. Tutta Sovizzo si è 
stretta attorno a Sira Miola ed alla sua famiglia per 
testimoniare affetto e solidarietà in un momento 
così drammaticamente difficile: siamo loro vicini 
con le nostre preghiere, ma vogliamo fare anche 
un piccolo gesto che esprima concretamente il 
ricordo di Domenico e Angela, due persone che si 
sono sempre prodigate verso gli altri. Ecco allora 
che un gruppo di amici ha pensato di raccogliere 

dei fondi, con offerta libera, da devolvere all’As-
sociazione Veneto Tanzania Onlus, artefice di 
un’iniziativa umanitaria che fa capo al reparto di 
Chirurgia 2 dell’ospedale S.Bortolo dove lavora il 
dott. Flavio Miola, fratello di Sira. Quanti fossero 
interessati possono rivolgersi ad Andrea Parlato 
(329/3903576) o a Gianni Frizzo (0444/536151).

I promotori



LINO DOTTI,
MAESTRO DEL COMMERCIO

Tra tante brutte notizie, ricordiamo con soddisfa-
zione che domenica 13 novembre scorso, presso 
la sede Ascom di Vicenza, è stata riconosciuta 
l’onorificenza di Maestro del Commercio all’amico 
Lino Dotti per aver operato nel settore del com-
mercio per più di quaranta anni con conferimento 
dell’aquila d’oro. Il presidente dei commercianti 
di Sovizzo è stato premiato dal presidente pro-
vinciale e nazionale Fenacom Fiorenzo Marcato 
e Lanfranco Moranti, dal direttore dell’Ascom 
di Vicenza Andrea Gallo, dalla presidente della 
Provincia Manuela Dal Lago.
Un ulteriore riconoscimento per una vita dedi-
cata al commercio, pioniere in una attività che 
lo vede tra i protagonisti nel suo settore. Alla 
prossima, Maestro e, dopo questa sorta di Laurea 
in Commercio, il nostro immancabile “ad maiora” 
con le più vive congratulazioni da parte della 
Redazione e tutti i lettori di Sovizzo Post.

La Redazione
 

LA CORTE DEI BRINCIO:
70 ANNI INSIEME

11 novembre 1935 – 11 novembre 2005: San 
Martin... Proprio nella sera dell’ultimo, meraviglio-
so filò organizzato da “Quelli della buona notte”, 
tra le centinaia di persone intervenute - nono-
stante un’arietta tagliente e non proprio autunnale 
– in pochi ricordavano la fausta ricorrenza. Giusto 
in quel giorno di settant’anni prima la famiglia 
Meneguzzo (per tutti, affettuosamente, i Brincio) 
si insediava in una di quelle corti protagoniste e 
custodi della vita di un paese. Generazioni di figli 
e nipoti, di amici o semplici avventori hanno dato 
vita ad una lunga storia cadenzata dalle stagioni 
ed i ritmi della terra, dei campi e di tradizioni 
ahinoi perdute. Schiere di motorini parcheggiati 
da studenti assonnati in attesa del bus, biciclette 
indistruttibili e potenti mietitrebbia hanno scan-
dito il passare di stagioni e del tempo inesorabile. 
Basta chiudere gli occhi: fiocchi rosa ed azzurri, 
lutti e dolori composti, matrimoni festosi e chias-
sose riunioni, con il sottofondo di qualche vitellino 
appena nato o delle grosse gocce di pioggia che 
cadono sulla terra battuta ai primi temporali di 
agosto. Pare quasi di sentire ancora nonna Nella 

chiamare il suo Toni...
Come una antica e moderna agorà la corte dei 
Brincio è il cuore di una Sovizzo che ormai sem-
pre in meno hanno la fortuna di ricordare, corte 
aperta di persone accoglienti, scrigno di sopresse 
e vino nuovo, profumata di mosto e fieno. Grazie 
amici, tenete duro e lasciateci sognare, dopo aver 
chinato il capo appena entrati davanti a quel capi-
tello di Sant’Antonio che sembra benedire la nostra 
nostalgia per un mondo che non c’è più.

Paolo Fongaro

CONSIGLIO COMUNALE
Il Consiglio Comunale di Sovizzo è convocato 
per martedì 29 novembre 2005 alle ore 20.30 
presso i locali della sede municipale. Tra i punti 
all’ordine del giorno un assestamento al bilan-
cio ed il nuovo regolamento del commercio. 
Ricordiamo inoltre che da alcuni giorni nel ruolo 
di Capogruppo di minoranza - precedentemente 
ricoperto dal Consigliere Bruno Cremon - è suben-
trato il Consigliere Augusto Peruz. La cittadinanza 
è invitata a partecipare.

La Redazione

FAI CENTRO ALL’ECOCENTRO!
Gli amici dell’Ecocentro Comunale chiedono di 
diffondere anche tramite Sovizzo Post un appello 
a quanti utilizzano il servizio di raccolta diffe-
renziata offerto dal Comune. Spesso accade di 
sorprendere cittadini nell’atto di smaltire i rifiuti 
– ci auguriamo per distrazione... - in maniera non 
corretta. Perché buttare la plastica tra il fogliame 
o il vetro tra la plastica? Cosa centra il ferro con 
la carta? Basta un po’ più di attenzione e di buona 
volontà, magari prendendo la bella abitudine di 
partire da casa con i rifiuti già divisi a seconda 
della tipologia: una volta arrivati basterà così un 
attimo per smistare nella maniera corretta tutto 
quello che avremo portato, centrando il contenito-
re giusto con meno tempo da perdere per noi e per 
quelli che magari stanno aspettando di entrare. 
Pulizia è civiltà: rispettando il corretto smalti-
mento dei rifiuti ed il tempo dei concittadini lo è 
ancora di più! In caso di ogni dubbio o difficoltà 
saranno certamente a disposizione i simpatici e 
cortesi amici presenti all’ecocentro. Grazie!

La Redazione

“UNA DENUNCIA BOOMERANG...”
Una denuncia boomerang: esprimiamo la nostra 
più viva soddisfazione per la conclusione della 
vicenda che ci aveva visti denunciati alla Autorità 
giudiziaria dall’ex sindaco Augusto Peruz e da due 
suoi ex assessori, Bruno Cremon e Lucio Ferrari. Il 
reato che ci veniva imputato era quello di diffama-
zione per avere pubblicato a fine mandato ammi-
nistrativo un volantino dal titolo “I consiglieri di 
minoranza precisano...”.
Il Pubblico Ministero ed il Giudice hanno disposto 
l’archiviazione del procedimento in quanto hanno 
riconosciuto che “... il volantino contiene una serie 
di valutazioni di carattere politico del tutto legitti-
me in quanto espressione della libertà di critica e 
di partecipazione di tutti i cittadini alla vita delle 
istituzioni. Le osservazioni risultano espresse in 
termini corretti e nessun contenuto diffamatorio 
vi è ravvisabile”.
Mai avremmo pensato che la libera espressione 
delle proprie opinioni potesse portare qualcuno 
a varcare la soglia del tribunale per sporgere 
denuncia. Sono fatti che succedevano in altri 
tempi, per fortuna superati ed ormai dimenticati. 
Ringraziamo Sovizzo Post per lo spazio che ci ha 
riservato.

Gli ex Consiglieri di Minoranza Antonio Fongaro, 
Regina Cenzi, Piergiuseppe Bertetto, Antonio 
Bolzon, Mario Pegoraro e Sergio Romio.

FONDO NAZIONALE PER LA
NON AUTOSUFFICIENZA

Proposta di legge di iniziativa popolare promossa 
dai sindacati dei pensionati CGIL, CISL, UIL. Si 
è deciso di raccogliere in tutta Italia il maggior 
numero di firme per presentare al parlamento una 
proposta di legge, un piano per interventi integrati 
sulla non autosufficienza e finanziato da un fondo 
nazionale.
Consapevoli che il bisogno non ha un colore poli-
tico, ci permettiamo di invitare tutti a mettere la 
propria firma, un gesto di solidarietà, per questo 
progetto di legge che si propone di assicurare il 
diritto all’assistenza, alle persone non autosuffi-
cienti, in tutto il territorio nazionale. Non lascia-
mo sole le famiglie, creiamo una rete di servizi e 
di sostegni, anche economici...
Lascia il segno, dai dignità ai non autosufficienti, 
vieni a porre la Tua firma lunedì 28 novembre, in 
caso di cattivo tempo lunedì 5 dicembre, in Via 
Cavalieri di Vittorio Veneto dalle 8,30 alle 13.00 
dove ci sarà un centro di raccolta. La possibilità di 
firmare la trovi anche nel Tuo comune, da subito, 
presso ufficio anagrafe al piano terra.

Per i promotori dell’iniziativa
Roberto Chiementin

PODIO DELL’ATLETA
L’Amministrazione comunale e l’Assessorato alla 
cultura e sport del Comune di Sovizzo sono lieti 
di invitare tutta la cittadinanza alla consegna del 
riconoscimento “IL PODIO DEL 2005”, occasione in 
cui Sovizzo incontra i suoi Campioni Sportivi del-
l’anno che si sta per concludere. L’appuntamento 
è fissato alle 20.30 di giovedì 1° dicembre pres-
so la sala conferenze del Municipio di Sovizzo. 
Per informazioni è possibile contattare l’Ufficio 
Cultura allo 0444/376321-376130. Vi attendiamo 
numerosi per far festa ai nostri campioni! 

L’Assessorato alla cultura

A PIENE MANI
Il gruppo missionario parrocchiale “A Piene Mani” 
ringrazia per la partecipazione numerosa e attiva 
dei cittadini all’incontro che si è tenuto nella 
serata del 28 ottobre con il Padre Missionario 
Saveriano Adriano Sella, promotore dell’associa-
zione “Gocce di Giustizia”.
Nella sua relazione intitolata “Una solidarietà 
intelligente” Padre Adriano propone un’analisi 
delle varie forme di solidarietà che vengono elar-
gite verso i Paesi che lui definisce “di maggioranza 
povera” e tiene a precisare che essi non sono 
sfortunati, bensì “programmati dal capitalismo 
internazionale dominato dalle superpotenze e 
dalle multinazionali che impongono delle politiche 
e delle economie neoliberiste”.
Ecco allora che non è più sufficiente fare la carità 
(raccolta indumenti usati, medicinali, oggetti vari 
ecc.) lavandosene così le mani e mettendosi la 
coscienza a posto, ma bisogna avere il coraggio 
di arrivare fino alle radici del male per poter 
rimuovere le vere cause dell’impoverimento e dei 
conflitti mondiali. 
Per aiutarci a dare intelligenza alla nostra soli-
darietà, Padre Adriano parla di diversi “livelli” di 
solidarietà portando esempi concreti di aiuti uma-
nitari e nuovi percorsi in cui è possibile inserire il 
nostro aiuto solidale. 
1° livello dell’elemosina. È sempre un buon modo 
di aiutare i poveri ed è uno strumento utilizza-
to soprattutto per affrontare delle emergenze 
improvvise, causate da calamità naturali o da 
guerre. L’elemosina non modifica i comportamenti 
ingiusti delle persone, così come non cambia le 
strutture generatrici di impoverimento: in pra-
tica si tratta di dare il pesce senza insegnare a 
pescare.
2° livello dell’assistenza. Ci si impegna ad assistere 
chi si trova nel bisogno. Sono gocce di solida-

Mentre prepariamo l‘impaginazione di questo numero di Sovizzo Post, 
arriva come un ceffone la notizia della scomparsa del Maestro ed amico 
Fiorindo Fanton. La penna di Gianfranco ne aveva dipinto qualche tempo 
fa un bel ritratto soprattutto di Comandante di un plotone di Donatori 
di Sangue, associazione e missione che ha assorbito gran parte delle 
tante energie che il buon Fiorindo ha donato al prossimo. È il nostro 
affettuoso omaggio ad un altro amico che se ne va ed il nostro semplice 
modo per esprimere ai suoi cari tutto il nostro cordoglio. Manteniamo il 
presente indicativo: Fiorindo è davvero presente tra di noi....

Con la riservatezza che lo contraddistingue, Fiorindo Fanton fa parte di 
quella schiera di amici che, spesso, diamo per scontati: compagni di viag-
gio così discreti dei quali ci accorgiamo solo quando non ci sono e che, 
invece, hanno risorse e qualità che supportano il cammino di molti. 
Fiorindo è approdato a celebrare il ventennale della “sua” associazione, 
il Gruppo Donatori di Sangue di Sovizzo, che battezzò nel lontano ’83, 
dopo aver vissuto anche alcune stagioni nell’organigramma del sodalizio 
di Tavernelle. Ci riesce facile accostare il nome di Fiorindo ai Donatori di 
Sangue: un po’ più difficile è rilevare l’impegno che ha profuso in questi 
quattro lustri, sia nella gestione puramente tecnica del Gruppo (con tutti 
i compiti connessi alla responsabilità di un’associazione riconosciuta), sia 
nella promozione e nella diffusione dell’incomparabile valore del dono del 
sangue. Sono 235 i soci attualmente attivi (che donano regolarmente) nel 
Gruppo di Sovizzo, affiliato alla Fidas, fra i quali spiccano una Croce d’oro 
(oltre cento donazioni), quattro Targhe Speciali (oltre 85 prelievi), dicias-
sette Fregi d’oro (con più di 65) e 35 Medaglie d’oro (che hanno superato 
il traguardo di 50 donazioni). La costante crescita del Gruppo (erano un 
centinaio alla fondazione di vent’anni fa), si è negli ultimi tempi assestata: 
una quindicina di nuove adesioni ogni anno compensano le cessazioni 
dovute a limiti di età od a sopravvenute affezioni che inibiscono il dono del 
sangue. I soci “inattivi”, purchè accreditati di almeno venti donazioni, con-
tinuano comunque a partecipare alla vita associativa, con la qualifica di 
Soci Onorari (sono attualmente settanta). Questa famigliola, si è recente-
mente riunita per celebrare i primi vent’anno di attività, ma soprattutto per 
esprimere il proprio affetto e la riconoscenza al Maestro (ha al suo attivo 
trentadue anni di insegnamento) Fiorindo Fanton, che sin dalla costituzio-
ne ha guidato questa tribù di volontari, che annovera amici di tutte le età 
e di tutte le condizioni, accomunati da quell’altruismo e quella generosità 
che caratterizza coloro che danno senza chiedere nulla in cambio. “Una 
disponibilità – dice Fiorindo Fanton – che le giovani generazioni spesso 
celano sotto altri impulsi. Ma l’impegno di diffondere continuamente la 
grandezza del gesto del dono, alla lunga viene ripagato e la semina, benchè 
a lunga maturazione, dà i suoi frutti, pochi ma buoni.” Per questo non è 

infrequente trovare Fiorindo in appoggio a varie manifestazioni con inizia-
tive che richiamano l’attenzione della gente verso il problema del sangue. 
“Malgrado la Provincia di Vicenza sia ricca di donatori - dice – i nostri sta-
bilimenti ospedalieri, essendo per la loro struttura d’avanguardia veri punti 
di riferimento a livello nazionale per alcuni settori (per esempio ematologia 
e cardiochirurgia), spesso devono ricorrere e forniture esterne per garan-
tire la disponibilità di plasma. Per questo non bisogna mollare un attimo”. 
L’atteggiamento di Fiorindo in questo senso è caparbio, come sa esserlo il 
capitano di una nave che conosce il mare e la ciurma con cui ha a che fare. 
Dal suo libro di bordo rileva con scrupolosa precisione le 7.531 donazioni 
effettuate in vent’anni dai suoi volontari. “C’è stata qualche mareggiata, 
qualche umano errore di rotta – afferma – ma ho incontrato moltissime 
soddisfazioni. E dopo vent’anni di navigazione, è il momento di passare 
la mano e cedere il timone a qualcun altro.” A dire il vero, probabilmente 
avrebbe continuato a scrutare l’orizzonte dalla prua, ma lo statuto della 
Fidas non gli permette di rinnovare la carica. E la successione non è così 
semplice come qualcuno crede. “Lascio comunque una nave sana – sorride 
il Maestro – con il vento a favore ed il mare buono”. Lasciano ben sperare 
comunque la sua serenità e fiducia, quei sentimenti che sempre lo animano 
nei suoi rapporti con il prossimo, testimoniati dal suo impegno civile che 
ha sempre dimostrato nel tempo: non ci sono solo i Donatori di Sangue nel 
suo percorso, caratterizzato da un naturale atteggiamento di attenzione 
verso le vicende della Comunità. Negli anni sessanta, con il compianto Aldo 
Bolzon, ha dato vita all’Unione Ciclistica Sovizzo (chi non lo ricorda con il 
megafono appollaiato sull’auto di servizio a fare in corsa la cronaca della 
Piccola Sanremo?), vivendone poi la storia per molti anni. È il decano dei 
Presidenti di Seggio di Sovizzo, incarico svolto sin dalle amministrative del 
’65 (ma era già scrutatore dal ’58). Ha rivestito per molto tempo preziosi 
e delicati incarichi in istituzioni che ora non esistono più, ma che hanno 
avuto fondamentale importanza nella vita sociale di qualche decennio fa, 
come il Patronato Scolastico e l’Ente Comunale di Assistenza. 
È stato tra i promotori del progetto di ospitalità dei ragazzi di Chernobyl: 
con coloro che sono stati suoi ospiti intrattiene un fervido rapporto epi-
stolare, a testimonianza dell’amicizia che ha saputo regalare. 
È amante della natura, appassionato di montagna, interessato conoscitore 
della storia e del territorio di Vicenza. Anch’io gli affido qualche volta amici 
che dall’estero vengono a trovarmi: approfitto della sua disponibilità per 
far loro conoscere le nostre colline e i nostri monumenti. Fiorindo è lieto 
di dividere con loro le ore ed il cammino in giro per la provincia e li porta 
per mano con riguardo nei luoghi più belli, come il compagno di viaggio 
che tutti vorremmo avere.

Gianfranco Sinico

ARRIVEDERCI FIORINDO

rietà che alleviano e sostengono giornalmente i 
bisognosi, senza liberarli tuttavia dal peso della 
miseria. In questo modo, però, si crea una forte 
dipendenza tra i donatori di aiuti e i beneficiati 
che si trovano nella situazione di dover ricevere 
e di ringraziare. In pratica: siamo ancora nella 
situazione in cui si dà il pesce senza insegnare a 
pescare.
3° livello del finanziamento. È nettamente supe-
riore all’assistenza in quanto si tratta di sostenere 
progetti e iniziative locali attraverso risorse finan-
ziarie in forma di denaro, oppure attraverso risorse 
umane in forma di volontari o anche di specialisti 
remunerati da chi li invia e non da chi li riceve. 
Lodevoli sono quei progetti finanziati nel campo 
della formazione e dell’educazione che conducono 
un popolo ad un buon livello culturale, capace di 
far sprigionare energie e capacità per poter affron-
tare la vita quotidiana, con l’impegno di liberarsi 
dal peso della miseria e rendendosi così protago-
nista di una nuova realtà. Un esempio di crescita 
nel recupero dei propri diritti è stato il Movimento 
della Terra dell’Amazzonia, formato dai contadini e 
dai loro sindacati, che insieme sono riusciti a porre 
nelle mani dei poveri agricoltori i fondi stanziati 

dal governo per i piccoli e medi produttori rurali. 
In questo livello si inseriscono anche le adozioni 
a distanza e le cooperazioni internazionali tra 
governi che costituiscono fondi per finanziare 
numerosi progetti. In pratica: si è nella situazione 
in cui ci si impegna a dare la canna da pesca e di 
insegnare a pescare.
4° livello della giustizia. Si agisce finalmente a 
livello delle radici del male, sradicandolo e libe-
rando i poveri dal terribile processo di impove-
rimento. Il livello della giustizia garantisce dei 
rapporti non più “assistenzialistici”, ma equi e 
solidali, dal nord verso il sud del mondo, fondati 
sulla giustizia sociale e sul diritto internazionale. 
Si tratta di relazioni “internazionali” dove tutti i 
popoli vengono considerati sullo stesso piano, in 
cui quelli che “contano” non sono più quelli che 
detengono il potere del denaro e che si arrogano il 
diritto di guardare i poveri dall’alto verso il basso, 
soggiogandoli per giunta alla dipendenza solidari-
stica. Le popolazioni “di maggioranza ricca” sono 
chiamate ad effettuare un passaggio: da donatori 
di aiuti a costruttori di giustizia, da benefattori 
dell’umanità a debitori di giustizia. Questa è la 
forma di solidarietà più alta, più vera, più liberatri-

ce e più equa che si attua attraverso il commercio 
equo e solidale, la finanza etica, il microcredito, il 
sostegno economico e tutto quello che serve per 
realizzarlo, il boicottaggio delle multinazionali, 
nuovi stili di vita, campagne di pressione (raccolta 
firme, e-mail ecc.) alle istituzioni (dai governi alle 
chiese), affinché i diritti umani vengano rispetta-
ti, le manifestazioni per far crescere una cultura 
di giustizia e di pace per un cambio strutturale 
a livello globale e ancora, attraverso il sostegno 
economico delle realtà impegnate direttamente nel 
cambiamento del sistema, primo fra tutti il Forum 
Sociale Mondiale. In pratica: non è più sufficiente 
insegnare a pescare, ma bisogna creare tutte le 
condizioni fondamentali per poter pescare bene.
Questo in sintesi è l’invito di Padre Adriano Sella a 
dare intelligenza alla nostra solidarietà per “poter 
raggiungere un altro mondo dove regni la giu-
stizia e, come suo frutto, la pace, dove i popoli 
possano sedersi alla stessa tavola e condividere 
in maniera giusta tutti i beni della terra senza 
distinzione tra benefattori e  beneficiati, dove 
tutti hanno gli stessi diritti e doveri, dove la terra 
è rispettata ed amata, non più considerata come 
merce, ma come fonte di vita”.


